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Palermo, 9 marzo 2006  
La fitta nebbia che sembrava essere calata sul contratto dei dipendenti regionali si è 
diradata, come per incanto, dopo la proclamazione dello stato di agitazione dei dipendenti 
della Regione Siciliana da parte del COBAS/CODIR, con l’indizione di un sit-in di protesta 
davanti la sede dell’Aran Sicilia per martedì 14 marzo e la minaccia di uno sciopero che, in 
campagna elettorale, avrebbe portato a un duro scontro col Governo. 
Si è, così, conclusa, positivamente, grazie ad una intensa azione sindacale una vicenda 
che stava assumendo sempre più contorni grotteschi per il mancato rimpinguamento dei 
fondi destinati al rinnovo contrattuale, dopo la contrattualizzazione, dal 1° gennaio 2006, 
dei lavoratori ex ASU e PUC. 
Trovato, infatti, l’accordo sugli importi da corrispondere al personale e sgombrato il campo 
da tutti quegli istituti di carattere giuridico (fra l’altro peggiorativi …) che, in un contratto 
economico, non possono comunque trovare accoglimento e che avrebbero fatto slittare 
alla prossima legislatura regionale (l’ARS chiude il 24 marzo) i tempi per l’approvazione 
del contratto, l’unico problema era il reperimento dei fondi necessari alla totale copertura 
finanziaria. 
Con l’impegno assunto oggi con la delibera della Giunta di Governo il Cobas/Codir ha 
sottoscritto l’accordo che porterà aumenti medi fra 78,00 e 88,00 euro per i dipendenti 
dalla cat. “A”; fra 88,00 e 98,00 euro per i dipendenti della cat.”B”; fra 98,00 e 128,00 euro 
per i dipendenti della cat: “C”; fra 133,00 e 147,00 euro per i dipendenti della cat. “D”. 
Per il completo riconoscimento di tutti gli istituti contrattuali al personale ex P.U.C. ed 
A.S.U. il Cobas/Codir ha rivendicato di inserire i fondi per il finanziamento del FAMP.  
Conclusa positivamente questa fase, il Cobas/Codir riparte immediatamente con tutte le 
iniziative finalizzate all’applicazione di tutti quegli istituti contrattuali rimasti in sospeso 
(profili evoluti, vicedirigenza, stazioni uniche appaltanti, riconoscimento del passaggio 
economico a quel personale che non ne ha fruito al 31/12/2001, etc.). 
Il Cobas/Codir rivendica un immediato confronto col Governo e con l’ARAN finalizzato alla 
risoluzione di tutte le questioni aperte, partendo dalla ripresa dei tavoli tecnici istituiti per la 
definizione di tutte le altre questioni ancora irrisolte. 
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